
  
ALLEGATO C - SRA17-ACA17 
Intervento “Impegni specifici di convivenza con grandi carnivori” 
 
Criteri di ammissibilità del soggetto: 
 

 Allevatori, singoli o associati delle seguenti  specie di interesse zootecnico: ovini, caprini, bovini, che esercitano il pascolo sul territorio 
regionale ad esclusione dei territori delle isole dell’arcipelago Toscano, e che devono: 
◦  possedere  un codice allevamento attivo in Banca Dati Nazionale dell’anagrafe zootecnica – BDN 
◦ possedere nel proprio fascicolo aziendale (Piano Grafico Colturale) superfici oggetto di pascolamento le cui occupazioni  del suolo 

ammissibili sono indicate nel Sistema informativo di ARTEA e nell’istanza stessa. 
 
Altri criteri di ammissibilità: 
 

 Azienda con Superficie minima oggetto d’impegno (SOI) corrispondente alla superficie di pascolamento pari a 5 ha per gli ovini e/o 
caprini ed almeno 2 UBA e 10 ha per i bovini ed almeno 4 UBA* azienda.   

In caso di domanda sia per gli  ovini e/o caprini che per i bovini le superfici oggetto di pascolamento devono essere distinte. 

 In caso di allevatori delle specie ovina e/o caprina devono possedere almeno due o più cani (il possesso deve risultare da iscrizione 
all’anagrafe canina) afferenti alle razze specifiche per la guardiania (secondo la razza registrata all’anagrafe canina) secondo le 
disposizioni indicate nell’allegato A1 al presente bando. 

* Le UBA sono determinate sulla base della consistenza media annuale dell’anno precedente alla presentazione della domanda di sostegno. 
 
La SOI corrispondente alla superficie oggetto di pascolamento, è ad appezzamenti variabili ed è pertanto possibile modificare ciascun anno gli 
appezzamenti oggetto di impegno, fermo restando il numero di ettari ad impegno 
 
Montante: le violazioni dell’impegno vengono individuate sugli impegni e sul gruppo d’impegni per specie allevata e la riduzione si applica 
all’importo per ettaro di SOI ad impegno. 
 
Gli impegni declinati per specie ovini e/o caprini e bovini prevedono un periodo minimo di pascolo di 120 giorni che rientra nel periodo medio di 
pascolo degli allevamenti di ovini e/o caprini o bovini della regione che prevedono, nel metodo di allevamento, il pascolamento e pertanto il 
periodo minimo di 120 giorni si considera assolto per gli allevamenti che rispettano i criteri d’ammissibilità dell’intervento e conseguentemente 
non rileva nella determinazione delle inosservanze. 
 



L’impegno “Assicurare la custodia degli animali, da parte dell’allevatore, della famiglia o di suo personale” viene garantito, andando 
oltre i requisiti minimi della normativa vigente in materia, con l’adempimento congiunto dei seguenti impegni: 
 
per gli ovini/caprini : 
a.1) utilizzo di specifiche protezioni anti-predazione realizzate con recinzioni perimetrali  fisse per il ricovero notturno del bestiame, secondo le 
disposizioni relative alle recinzioni di cui all’allegato 1 al presente bando, o ricovero notturno in stalla, per un periodo di pascolo di almeno 120 
giorni, 
a.2) utilizzo di cani afferenti alle razze specifiche per la guardiania (secondo la razza registrata all’anagrafe canina) come indicate nell’allegato 1 
al presente bando e nel numero indicato nello stesso allegato in rapporto alla dimensione del gregge. La responsabilità dell’utilizzo improprio dei 
cani da guardiania, in caso di danno degli stessi a persone o cose, rimane in capo al beneficiario. 
 
per i bovini: 
b.1) utilizzo di specifiche protezioni fisiche anti predazione realizzate con recinzioni perimetrali fisse o semi permanenti (miste fisse) elettrificate 
o senza protezione elettrica,  per le superfici oggetto di pascolamento, secondo le disposizioni relative alle recinzioni di cui all’allegato 1 al 
presente bando, per un periodo di pascolamento di almeno 120 giorni; 
b.2)assicurare l’utilizzo e la corretta funzionalità delle recinzioni con riferimento al periodo di pascolo di almeno 120 giorni. 
 
Pertanto gli impegni a1 e a.2 costituiscono il gruppo d’impegni A custodia degli animali per gli allevamenti ovicaprini così come gli 
impegni b.1e b.2 costituiscono il gruppo d'impegni B custodia degli animali per gli allevamenti di bovini. 
 
Il valore GED del gruppo d’impegni A è dato dalla somma dei valori GED dell’impegno a.1 e dell’impegno a.2 
 
Il valore GED del gruppo d’impegni B è dato dalla somma dei valori GED dell’impegno b.1 e dell’impegno b.2 
 
Il punteggio così ottenuto dà origine ad una percentuale di riduzione a carico del montante dell’annualità di riferimento della domanda, secondo 
la tabella sottostante: 
 

Punteggio GED riduzioni 

X < 3 3% 

3 <= X < 5 5% 

X ≥ 5 10% 
 



Aziende di allevamento ovini/caprini 
 
Gruppo d’impegni A custodia degli animali per gli allevamenti ovicaprini 
 
Impegno a.1: utilizzo di specifiche protezioni anti-predazione realizzate con recinzioni perimetrali  fisse per il ricovero notturno del bestiame 
(secondo le disposizioni relative alle recinzioni di cui all’allegato 1 al presente bando) o ricovero in stalla, per un periodo di pascolo di almeno 
120 giorni. 
 
Mancato rispetto dell’impegno: 
 
In caso di assenza totale di specifiche protezioni anti predazione realizzate con recinzioni perimetrali fisse per il ricovero notturno del bestiame 
o assenza di stalla per il ricovero notturno degli animali, si ha l’esclusione dal pagamento nell’anno d’impegno. 
 
L’impegno viene pesato in caso di specifiche protezioni per il ricovero notturno del bestiame con caratteristiche non corrispondenti alle 
disposizioni di cui all’allegato A1 del bando e indicate nella tabella seguente. 
 
Le recinzioni antipredazione per il ricovero notturno, in caso di mancanza di una struttura di ricovero, devono essere presenti qualora le 
superfici pascolate si trovino ad una distanza dalla stalla tale da non consentire il rientro degli animali per la notte. 
 
Tab. 1 Caratteristiche della recinzione metallica fissa per io ricovero notturno del bestiame 
 

Le caratteristiche sono le seguenti: 
1a - con rete metallica elettrosaldata del tipo da edilizia pesatura minima: maglia 10x10 filo di diametro 5 mm per ovini, maglia 15 x 15; la rete dovrà 
essere interrata almeno 20 cm. 
1b - con reti zincate a filo ritorto o reti cosiddette “paramassi” di almeno 2,6 mm di diametro. La rete dovrà essere interrata almeno 20 cm. 
1c - La recinzione può essere realizzata anche utilizzando per la parte più bassa una rete come sopra descritta, fino ad almeno 70 cm fuori terra, integrata 
per la parte più alta con una rete zincata elettrosaldata più leggera o da una con maglie a filo ritorto, ben legata alla parte bassa e completata da barriera 
antisalto 
 
2 - La recinzione dovrà avere una altezza totale di almeno 175 cm fuori terra 
 
3 - presentare una piegatura antisalto verso l'esterno a 45° di almeno 35 cm. La barriera antisalto può essere sostituita da filo spinato o un cavo elettrico, 
posizionato verso l’esterno o subito sopra la rete (max 15 cm), montato su isolatori e collegato ad elettrificatore che generi impulsi con almeno 3500 volts 
e 0,3J, seguendo tutte le indicazioni specificate per le recinzioni elettrificate. 
 
4 - I supporti possono essere costituiti da pali di legno di essenze resistenti alla marcescenza integrati eventualmente da paleria metallica o altre tipologie 
con caratteristiche analoghe, dove è consentito. 
 
5 - I cancelli dovranno essere realizzati con caratteristiche analoghe e dotati di una traversa antiscavo in legno, ferro o muratura. 



Gravità: incidenza dello scostamento delle recinzioni presenti rispetto alle caratteristiche definite nell’allegato A1 del bando e indicate nella 
tabella 1. 
Entità: uguale alla gravità. 
Durata: anno di impegno in cui si verifica la violazione 
 
 Livello Gravità Entità Durata 

Basso (1) Mancanza di 1 delle caratteristiche delle recinzioni 
perimetrali fisse (rete metallica fissa di cui 
all’allegato A1 del bando e caratteristiche come 
definite nella tabella 1) 

 
Uguale alla gravità 

 
1° o 2° anno di impegno 

Medio (3) Mancanza di due  caratteristiche delle recinzioni 
perimetrali fisse (rete metallica fissa di cui 
all’allegato A1 del bando e caratteristiche come 
definite nella tabella 1) 

 
Uguale alla gravità 

3° o 4° anno di impegno 

Alto (5) Mancanza di 3  caratteristiche delle recinzioni 
perimetrali fisse (rete metallica fissa di cui 
all’allegato A1 del bando e caratteristiche come 
definite nella tabella 1-(oltre 3 caratteristiche 
assenti si ha il mancato pagamento  dell’annualità) 

 
 
Uguale alla gravità 

5° anno di impegno o oltre il 
quinquennio 

 
 
Impegno a.2: utilizzo di cani afferenti alle razze specifiche per la guardiania (secondo la razza registrata all’anagrafe canina) come indicate 
nell’allegato 1 al presente bando e nel numero indicato nello stesso allegato in rapporto alla dimensione del gregge. 
La responsabilità dell’utilizzo improprio dei cani da guardiania, in caso di danno degli stessi a persone o cose, rimane in capo al beneficiario. 
 

Verifica del rapporto capi/cani da guardiania delle razze indicate nell’allegato 1 al bando (n. capi da BDN come consistenza media annuale dei 
capi dell’anno precedente alla presentazione della domanda – numero e razza cani da anagrafe canina) 
 
Mancato rispetto dell’impegno: 
 
Nel caso il numero di cani da guardiania mancanti, in relazione alla dimensione del gregge, sia superiore rispetto al numero di cani mancanti 
corrispondente al valore di entità alta della tabella 2, si ha l’esclusione dal pagamento nell’anno d’impegno. 
 
Gravità: numero di cani da guardiania delle razze previste dal bando inferiore a quello previsto in relazione alla dimensione del gregge; 
Entità: numero di cani da guardiania mancanti rispetto a quelli previsti in relazione alla dimensione del gregge secondo la tabella 2; 
Durata: anno di impegno in cui si verifica la violazione. 



 
Tabella 2- Determinazione dell’entità: numero cani mancanti rispetto  a quelli previsti per la dimensione del gregge 
 

Impegno 

Entità: numero cani da guardiania delle razze previste dal 
bando mancanti rispetto  a quelli previsti per la 

dimensione del gregge 

n° capi ovini allevati 
n° cani da guardiania 

delle razze indicate nel bando 
bassa media alta 

fino a 299 2 - - -1 

300 - 399 3 - - -1 

400 - 499 4 - -1 -2 

500 - 599 5 -1 -2 -3 

600 - 699 6 -1 -2 -3 

700 - 799 7 -2 -3 -4 

800 ed oltre 8 -2 -3 -4 

 
 
 Livello Gravità Entità Durata 

Basso (1) --- Secondo la tabella 2 1° o 2° anno di impegno 

Medio (3) --- Secondo la tabella 2 3° o 4° anno di impegno 

Alto (5) Numero di cani delle sole razze ammesse inferiore a 
quello previsto dal bando 

Secondo la tabella 2 5° anno di impegno 

 
L’inosservanza non viene rilevata nei casi in cui l’allevatore possa dimostrare,  al controllo, che il cane manca da meno di 30 gg  per cause di 
forza maggiore quali il decesso o lo smarrimento/furto. A tal fine deve risultare apposita documentazione che attesti le suindicate cause 
(denuncia di smarrimento alle autorità o certificato di morte da parte del veterinario). 
 



Aziende di allevamento di bovini 
 
Gruppo d'impegni B custodia degli animali per gli allevamenti di bovini 
 
Impegno b.1: utilizzo di specifiche protezioni fisiche anti predazione realizzate con recinzioni perimetrali fisse o semi permanenti (miste fisse) 
elettrificate o senza protezione elettrica,  per le superfici oggetto di pascolamento, secondo le disposizioni relative alle recinzioni di cui 
all’allegato 1 al presente bando, per un periodo di pascolamento di almeno 120 giorni; 
 
Mancato rispetto dell’impegno: 
 
In caso di assenza totale di specifiche protezioni anti predazione realizzate con recinzioni perimetrali  fisse o semi permanenti (miste fisse) 
elettrificate o senza protezione elettrica,  per le superfici oggetto di pascolamento si ha l’esclusione dal pagamento nell’anno d’impegno. 
 
L’impegno viene pesato in caso di assenza su parte della SOI di specifiche protezioni anti predazione realizzate con recinzioni perimetrali fisse o 
semi permanenti (miste fisse) elettrificate o senza protezione elettrica  non corrispondenti alle disposizioni di cui all’allegato A1 del bando e 
indicate nella tabella seguente (tab.3). 
 
Tab. 3 Caratteristiche della recinzione mista fissa (semipermanente) per i bovini 
 
Le caratteristiche sono le seguenti: 
 
1-  la rete elettrosaldata o rete pastorale deve avere maglie rettangolari degradanti, maglia 15 con 9 fili di acciaio zincato (fili di vivagno di almeno 
2,6mm) di altezza minima fuori terra di 120 cm. 
 
2 -  la rete deve essere integrata  con tre ordini di cavi conduttori elettrificati, in treccia di acciaio galvanizzato o in acciaio zincato posti verso l’esterno ad 
altezza 25 – 45 – 130 cm da terra. In caso di impossibilità ad installare i cavi elettrificati è ammesso l’utilizzo della rete elettrosaldata o della rete 
pastorale, di cui sopra, di altezza totale fuori terra di almeno 175 cm. 
 
3- i cavi devono essere sostenuti da adeguati isolatori e collegati ad un elettrificatore che deve  generare impulsi con almeno 3,5 kV e 300 mj (misurati 
sull’impianto nel punto più distante dall’ elettrificatore) 
 
4 – la paleria deve essere in legno di essenze resistenti alla marcescenza o, dove consentito, di altro materiale, posizionata a distanza tale che la rete 
segua perfettamente il profilo del terreno ed assicuri una ottima tensione ai fili di vivagno 
 
5 -  La rete, deve essere posizionata internamente rispetto ai pali e ben fissata con cambrette. 

 
 



Gravità: mancanza di una o più caratteristiche di cui alla tabella 3 
Entità: uguale alla gravità; 
Durata: anno di impegno in cui si verifica la violazione. 
 

 Livello Gravità Entità Durata 

Basso (1) Mancanza di 1 delle caratteristiche delle recinzioni 
perimetrali fisse (rete mista fissa di cui all’allegato A1 del 
bando con caratteristiche di cui alla tab.2) 

 
uguale alla gravità 

1° o 2° anno di impegno o oltre 
il quinquennio 

Medio (3) Mancanza da 2 caratteristiche delle recinzioni perimetrali 
fisse (rete mista fissa di cui all’allegato A1 del bando con 
caratteristiche di cui alla tab.2) 

 
uguale alla gravità 

3° o 4° anno di impegno 

Alto (5) Mancanza da 3 caratteristiche delle recinzioni perimetrali 
fisse (rete mista fissa di cui all’allegato A1 del bando con 
caratteristiche di cui alla tab.2) – oltre 3 caratteristiche 
non presenti si ha il mancato pagamento dell’annualità) 

 
uguale alla gravità 

5° anno di impegno 

 
Impegno b.2: assicurare l’utilizzo e la corretta funzionalità delle recinzioni, con riferimento al periodo di pascolo di almeno 120 giorni. 
 
Mancato rispetto dell’impegno: 
 
Le recinzioni della SOI non hanno una corretta funzionalità in quanto non sono mantenute in efficienza (parzialmente o totalmente non 
funzionati nella componente elettrica). 
 
Gravità: malfunzionamento totale o parziale della componente elettrica della recinzione   
Entità: uguale a gravità 
Durata: anno di impegno in cui si verifica la violazione 
 

 Livello Gravità Entità Durata 

Basso (1) -- -- 1° o 2° anno di impegno o 
oltre il quinquennio 

Medio (3) Malfunzionamento parziale della componente elettrica della 
recinzione 

Uguale a gravità 3° o 4° anno di impegno 

Alto (5) Malfunzionamento totale della componente elettrica della 
recinzione 

Uguale a gravità 5° anno di impegno 

 



Specifica territoriale 
 
Nel caso in cui le superfici di pascolamento siano collocate in aree protette (ai sensi della Legge 394/1991, comprese le aree contigue ai sensi 
dell’art.32 della stessa L. 394/1991, e della l.r. 30/2015), soggette a vincoli normativi, è consentito l’utilizzo di recinzioni mobili elettrificate, 
per le cui caratteristiche della componente elettrica si fa riferimento a quelle già indicate nella tab.3. Le recinzioni mobili elettrificate sono 
costituite da reti elettrificate di altezza minima di 110 cm o in alternativa da cinque ordini di cavi conduttori elettrificati, in treccia di acciaio 
galvanizzato o in acciaio zincato posti ad altezza di 20-40-60-90-120 cm da terra. 
 
Nel caso di  recinzioni mobili elettrificate il rispetto dell’impegno a.1 o b.1 viene declinato come segue: 
 
Mancato rispetto dell’impegno: 
 
Nel caso di assenza totale di recinzioni mobili elettrificate si ha l’esclusione dal pagamento nell’anno d’impegno per la parte della SOI che ricade 
in aree soggette a vincoli normativi. 
 
L’impegno viene pesato in caso in cui le reti mobili elettrificate non rispettano le specifiche sopra indicate (parte del testo sottolineata). 
 
Gravità: recinzioni che non rispettano le caratteristiche sopra indicate  
Entità: uguale alla gravità. 
Durata: anno di impegno in cui si verifica la violazione 
 
Impegno a.1 o B.1 
 
 Livello Gravità Entità Durata 

Basso (1) --- -- 1° o 2° anno di impegno o oltre 
il quinquennio 

Medio (3) -- -- 3° o 4° anno di impegno 

Alto (5) Recinzione di altezza inferiore a 110 cm o mancanza di 1 
cavo conduttore elettrificato (se l’altezza è ridotta di oltre il 
10% o in mancanza di più di un cavo conduttore 
elettrificato si ha il mancato pagamento dell’annualità per 
la parte di SOI che ricade nella specifica territoriale) 

 
Uguale a gravità 

5° anno di impegno 
 
 
 
 

 
Nel caso di recinzioni mobili elettrificate l’impegno b.2 si declina come per le recinzioni miste fisse (sempipermanenti) 
 


